
EcosìSIRIA 
rrump: ((I curdi 
lon sono angeli, 
~kk terrorista». Ma 
Id Ankara Pence 
'a anticamera 

:HlARA CRUCIATI 

Il AI sicuro tra le mlll'a della ::t,. bianca e in quelle del pa· 
azza presidenziale di Ankora. 
due responsabili dell·apenu· 
a di un nuovo fronte di guerra 
n Siria hanno dedicato la gior­
lata di ieri a distribuire al mon· 
lo piliole di boda e muscoli. 
IINTR. NIL NORD·UT del pae· 
e proseguivano i combatti· 
nenti a terra, il presidente sta· 
uniteD.se Donald Trump mano 
lava a dire a siriani e tIlI'chi di 
llTlmazzarsi pure tra di loro: 
Non è un nostro p~oblemàJ, 
UI detto mentre incontrava il 
lresidente italiano Mattorella, 
'ppena 48 ore dopo aver impo­
to sanzioIÙ alla TIlI'chia. 

.D Pkk è una minaccia terro­
;stica per certi versi peggiore 
lell'Isis. E i C\lI'di non sono ano 
:eli. Gli abbiamo dato un s.c­
:0 di soldi per combattere con 
lOi e sono stati bravi. Non tan­
o bravi quando non combatte· 
'ano con noi" ha aggiunto can­
:ellando in pochi attimi gli 
11 mila combattenti C\lI'di, ara· 
li. assiri, turkmeni morti nella 
atta allo Stato !slamica e i mi· 
:liaia di prigioIÙed stranied 
lell'lsis detenuti a Rojava e 
:he i rispettivi paesi hanno, 
:>er interesse, dimenticato. 
leLLBSTI!S8! ORli, nella capita· 
e tIlI'ca, il presidente Recep 
~ayyip Erdogan faceva fare un 
)o' di anticamera al vice-presi· 
lente statuIÙtense MikePence 
: al segreL,rio di Stato Mike 
)ompeo, a.l1ivati per convince­
'e l'alleato ad accettore ilcessa· 
'. il fuoco e a negoziare. Alla fi­
le Erdogan li farà passare (l'in· 
:ontro è previsto oggi), proba· 
lilmente per ribadirgli quanto 
letto ieri a un vertice del suo 
lartito, l'Akp: una tregua è poSo 
dbile solo se <.i terroristi (le far­
:e curde) abbandoneranno le 
U1IlÌ, distruggeranno le loto 
rappole e lasceranno lasafe Zl)­

te d,. abbiamo stabilito)_ Ov­
'ero se gli permetteranno di 
:reare quella zona cuscinetto 

Soldati deU'eaercHo go .. matlvo liriano 'estegglano l'lng .. """. Te! T.mer, nel nord-est della SIria foto Afp 

L~esercito siriano è a Kobane. 
Erdogan: «N,essuna tregua» 
Le milizie islamiste danno fuoco al campo ~iAin Issa e liberano prigionieri dell'Isi;s 

su cui ·rimugina. da anni. a me­
tà tra un .magazzino' di rifu· 
giati siriani e un siliill-emirato 
sunnita, da tenere sotto l'ala. 
IL GIOCO MACHI8TA di ruolo in 
corso tra i due leader si consu­
ma sulla pelle di un intero po­
polo che ied è entrato nel suo 
ottavo giorno di operazione 
d'onte di pace •. Sul campo le 
varie forze prendono posmo-

Le aviazioni russa 
e slrl~na fennano 
I raid aerei turchi. 
Durissimi scontri 
a Sere Kanlye 

.'APPELLO DI uUN PONTE PER» 

:<Crisi devastante, l'Italia 
ritiri i soldà . dalla Turçhia» 
:m.CRU. 

.1 A una settimana dall'inizio 
lell'offensiva turca del nord 
Iella Siria i numed raçcontaJlo 
a distruzione: 275mila sfollati 
tra loro 70mila bambini), un 
nilione e 675mila persone che 
lecessitano di aiuti wnanitari. 
lecine di vittime civili. E anco­
'a ambuJahze bombardate o s.,. 
luestrate dalle gang islamiste, 
>spedali chiusi dai raid o daglì 
,contri terrestri, catnpi profu· 
!hi svuotati o aIio stremo, 
l DARE IL. QUADRO della crisi 
,manitari. nel R,ojava, ied alla 
:a1a stampa della Camera dei 
)eputati a Roma, è stata l'ong 
taliana Un Ponte Per (Upp). 
?resente nel nord-est siriano 
lal2015, da decenni impegna· 
:a nei teatri dì guerra e instabi· 
ità del Medio Oriente, appena 
JOchigiOrIÙfa è stata costretta 
ùla scelta più dolorosa: ritira· 

re il proprio staffinternaziona­
le e italiano dalla Silia e a la· 
sciare sul campo quello locale. 
"AIiQISTRIAMO ATTACCHI quoti­
diani al personale sanitario e al· 
le struttlll'ernediche -spiega Lu· 
ca Magno, caporIÙssione Upp in 
Siria - Le milizie filo-turche han· 
no assunto il controllo del cain­
po di Alll Issa, costringendo le 
ong ad andarsene. led il nostro 
partner, la Mezzaluna rossa Clll'­

da, ha dovuto evacuare i pazien· 
ti dall'ospedaJe di Tel Temer, a 
oggi il più impoltante centro 
della rona peri fedtidiguen-... 

iI\ltte le parti del conflitto d.,. · 
vano lasciar passare gli aiuti 
umanitari e lo staff delle orga· 
nizzazioni internazionali, i vali· 
chi di frontiera devono restare , 
aperti o la crisi sarà devastante. , 
continua. «Se'IVono medicine e 
servono medici - gli fa eco Yil­
maz Orkan, Ufficio informazio­
ne del Kurdistan in Italia (Uilti) · 

ne con i primi reali scontri tra 
eserdto siriano e milizie isla· 
miste (opposizione a Dama· 
sco) al soldo turco: .L'esercito 
siriano li a sud· ovest di Kobane 
- ci faceva sapere in mattinata 
il Rojava Information Center - . 
Attendiamo l'ingresso in città 
in serata",. Ingresso conferma­
to ieri sera <,Ial RJc e daUe foto 
di soldati a cavalcioni sui cani 
armati a sventolare la bandi';: 
ra siriana: l'esercito governati.­
va li entrato a Kobane. 

«AdAin Issa, Tel Temer e fuo­
ri ManQij ci sono scontri n'a le 
Sdf (Porze democratiche siria· 
ne), le milizie filo-tutche e i sol· 
dati governativi - aggiunge il 
Ric- Ilgoverno ha un ruolo atti· 

- Gli ospedali tra Kobane e Ras 
alAinnonfunzionano più, i pa· 
zienti sono stati spostati ad Ha· 
sakeh •. 

Pazienti che aumentano 
con ' l'au.:nentore dei raid e 
dell 'avanzata delle milizie isla· 
miste alleate di Ankara, per 
ora rallentata dalla resistenza 
delle Forze democratiche siria· 
ne. E aumentano gli sfollati, di· 
retti. verso l'inte,mo: «Non c'è 

va: da quando sono presenti ae­
rei russì e smani, l'aviazione 
turca non si li vista •. Colpi di 
mortaio e artiglieria pesante 
anche a Ras al·Ain (Sere Ka· 
IÙye), con colonne di fumo visi· 
bili dalla parte turca della fron· 
tiera. Ma gli scontri peggiori 
banno investito Ain Issa: qui, 
secondo l'agenzia C\lI'da Anha, 
le milizie filo-tIlI'che avrebbe­
ro dato alle fiamme il campo 
profughi dove sono detenuti 
milizi.IÙ dell'bis, liberando­
ne un numero non definito, 
NOMI DI CITTÀ E COMUNITÀ che 
all'Europa dicono poco. Sono 
la prima linea del fuoco, qUelL1 
che Erdogan ha bisogno di con· 
quistare per radicare le pro-

ancora un esodo fuori dal pae­
se-aggiWlge Magno-Sono po­
che le f.uniglie entrate nel KIlI" 
distan iracheno, 300 persone. 
Erbil ba detto di essere pronta 
ad aprire altri campi profughi 
in caso di necessità •. Ma, sotto­
linea Yana Chiara Ehm, depu' 
tata MSS nella Commissione 
Affari esteri, .è grande la preoc· 
cupazione delle autorità C\lI'. 
do-lrachene per l'eventuale aI"-

prie posmoru, sia l'IÙlitari che 
politidle. E sono, in a1CUIÙ ca­
si, città·simbolo non solo dal 
punto di vista geografico: sono 
quelle che con la loro storia 
hanno plasmato il carattere so­
ciale, economico, polìtico. di 
genere, dell'esperienza del 
cOllfederalismo democratico. 

L'eventuale caduta di Man· 
bij e Kobane nellè mani di Er· 
dogan e dei suoi pretoriaru raf· 
forzerebbe la narrazione tIlI'ca 
del conflitto, non tanto fuori 
quanto a1i'interno della Tur· 
chia., dove crisi economica e 
avanzata delle opposizioIÙ al 
voto anuninistrativo gli han· 
no sugger;to il vecchio truccò 
della distrazione ili massa. 

Ospedali colpiti, 
275mlla sfollati e 
1,6 milioni di civili 
che necessitano 
aiuti umanitari 

rivo di nuovi rifugiati. , dopo l 
due rIÙlioni di siliani e lrach.,. 
IÙ accolti in questi allIÙ. 
..sTIAMO LASCIANDO solo Davi­
de contro Golia. Abbiamo ar­
mato la Turchia e ora assistia· 
ma all'efficacia di quelle arDÙ 
- 'piega Angelica Romano, 
co-presidentessa ili Un Ponte 

' Per - Chiediamo di ritirare il 
contingente italiano dalla TIlI'­
chia e la batteda antimissile al 
confine •. SQllO 1130 soldati e la 
batteda di mì,sili terra·aria 
Aster Samp(r dell 'operazione 
della Nato «Active Fence. , a dì· 
fesa dello spazio aereo turco. 

.Chiediamo l'embargo imo 
mediato delle armi e una no-fly 
zone nel nord-est siriano». Un 
appello a cui si è unita anche la 
voce di 73 OrganìZzaziOIÙ oP'" 
rativ. in Siria, tra cui Oxfam: 
• Cessate il fuoco subito •. 

FACEBOOK 

La censura 
sostiene la guerTa 
contro il Rojava 

GIANSANDRO MERLI 

Il Dopo le pagine di re):! e orga· 
ruzzazioIÙ solidali con il popolo 
curdo, la censura di'Pacebook si 
è abbattuta su testate indipen· 
denti e legate ai movimenti so­
ciali italiani,. Oscurate ieri le pa· 
gine di GlobaIProject. Milanoln· 
Movimento e Contropiano. Steso 
,a sorte rischia di toccare a Dina· 
moPres~, lnfoaut.e Radio Onda 
d'Urto. Tutte insieme raccoglie­
vano centinaia di mìgliaia difollo­
wer. Mentre saiviamo la .puli­
zia» continua a estendersi verso 
centri sociali e account privati, 
La procedura è semplice: prima 
gli amministratori ricevono noti· 
fiche di post che violer~bbero la 

'policy del soci.l network, poi le 
pagine scompaiono. Le accuse 
sono ricondotte al punto due del 
l capitolo degli standard della 
cammunity: «persone e organizza-
2ioIÙ pericolose •. I post incrimi· 
D'lti hanno a cbe fare con il piuti· 
to dei lavoratori del Kurdistan 
(Pkk), ancora inserito nelle liste 
del terrorismo internazionale, e 
con la figura del suo fondatore 
Abdullah Ocalan, rinchiuso dal 
1999 nell'isola prigione turca di 
lmrali. Si tratta principalmente 
di fotografie e video di mobilita· 
zioni in cui compaiono, anche 
in secondo plano. bandiere con 
la steUa del pa,rtito o il volto del 
leader, Simboli che sono conti· 
ouamente esposti in luoghi pub­
blici e durante manifestazioni. 
A GlobaJProjecr, testata giornali· 
stica registrata nel 2003, è stato 
contestato uno scatto del funera· 
le di Lorenzo Orsetti, ragazzo ita· 
liano morto combattendo l'lsis. 
A Radio Onda d'Urto, testata dal 
1986, un post cbe annunciava in 
tono neutro una t::raSmissione 
sulla storia delPkk. 

Sul come sia iniziata questa 
vastissima campagna di epura­
zione si possono fare solo ipote­
si. Una possibìlità è che profili le· 
gati al regime turco abbiano se· 
gnalato in'maniera sistematica e 
organizzata le pagine non gradi· 
te. Un'altra è che l'azione sia par· 
tita proprio da Pacebook, maga. ' 
ri dopo la riunione dellunedl in 
cui i dirigenti fanno il punto sul· 
le novità delle regole da rispetta· 
re. In ogru caso la tempistica 
dell'offensiva digitale dell'azien· 
da di Mark Zucketberg coincide 
chirurgicamente con quella 
dell'attacco militare di Recep 
Tayyip Erdegan. n presidente 
turco. che mentre accendeva le 
arrIÙ da guerra spegneva per 
l'ennesima volta i soda! net· 
work in diverse aree del suo pae­
se, ha l'evid'ente problema di ri· 
costruirsi credibilità a livello in· 
ternazionale. Silenziare le voci 
critiche e di opposizione alla sua 
guerra ealle sue politiche liberti· 
cide è un tassello impoIt\nte. 
Sembra che Pacebookabbia scel· 
to da che parte 'tare, anche in 
spregio all'arucolo 21 della Co­
stiruzione italiana che afferma: 
.La stampa non può essere sog' 
getta ad autorizzazioni o censu­
re», (È inaudito e inaccettabile -
afI';rma RafIaele LorulsO, seg\'''' 
tario generale della Federazione 
nazionale stampa italiana • Sì 
vuole impedire di illuminare il 
dralÌuna di un'intera popolatio· 
ne aggredita. Questo episodio 
conferma la necessità di affron· 
tare a livello europeo la regola· 
mentazione della rete •. 


